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P6_TA-PROV(2007)0539
Relazioni economiche e commerciali con l'Ucraina 
Risoluzione del Parlamento europeo del 15 novembre 2007 sulle relazioni commerciali ed 
economiche con l'Ucraina (2007/2022(INI))

Il Parlamento europeo,

– visto il regolamento (CE) n. 1638/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 
ottobre 2006, recante disposizioni generali che istituiscono uno strumento europeo di 
vicinato e partenariato1,

– visto il piano in dieci punti Ferrero-Waldner/Solana per l'Ucraina, che il Consiglio ha 
confermato il 21 febbraio 2005,

– vista la comunicazione alla Commissione del Commissario Ferrero-Waldner, del 22 
novembre 2005, intitolata "Attuazione e promozione della politica europea di vicinato" 
(SEC(2005)1521),

– vista la comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo, intitolata 
"Sviluppo della politica europea di vicinato" (COM(2006)0726),

– visto il documento di strategia nazionale della Commissione per il periodo 2007-2013 e il 
programma indicativo nazionale 2007-2010 per l'Ucraina,

– visto il memorandum d’intesa sulla cooperazione nel settore dell'energia tra l'Unione 
europea e l'Ucraina, sottoscritto il 1° dicembre 2005,

– vista la comunicazione della Commissione intitolata "Sviluppare uno spazio aereo comune 
con l'Ucraina" (COM(2005)0451),

– vista la comunicazione della Commissione intitolata "Politica europea di prossimità –
Documento di strategia" (COM(2004)0373),

– visto il documento di lavoro dei servizi della Commissione che accompagna la 
comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo sullo sviluppo 
della politica europea di vicinato: relazione intermedia PEV, Ucraina (COM(2006)0726) 
(SEC(2006)1505),

– visto l'accordo tra l'Ucraina e la Comunità europea sul commercio dei prodotti tessili, 
sottoscritto il 5 maggio 1993, prorogato e modificato il 9 marzo 2005,

– visto l'accordo di partenariato e di cooperazione tra le Comunità europee e i loro Stati 
membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra2, sottoscritto il 14 giugno 1994, prorogato e 
modificato il 30 marzo 2004 e il 27 marzo 2007,

– visto l'accordo tra la Comunità europea e il governo dell'Ucraina sul commercio di alcuni 
prodotti siderurgici3, sottoscritto il 22 novembre 2004,

– visto l'accordo di cooperazione relativo a un sistema globale di navigazione satellitare civile 
(GNSS) tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da una parte, e l'Ucraina, dall'altra, 
nonché l'accordo tra la Comunità europea e l'Ucraina su taluni aspetti dei servizi aerei, 
entrambi sottoscritti il 1° dicembre 2005,
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– visti i risultati dei recenti Vertici UE-Ucraina, compreso quelli tenutisi a Helsinki il 27 
ottobre 2006 e a Kiev il 14 settembre 2007,

– vista la sua risoluzione del 19 gennaio 2006 sulla politica europea di vicinato1 (PEV), 

– vista la sua risoluzione del 22 maggio 2007 sull'Europa globale - aspetti esterni della 
competitività2,

– vista la sua raccomandazione del 12 luglio 2007 al Consiglio su “un mandato negoziale per 
un nuovo accordo rafforzato tra la Comunità europea e i suoi Stati membri, da un lato, e 
l'Ucraina, dall'altro"3,

– viste le attività della delegazione del Parlamento europeo alla commissione di cooperazione 
parlamentare UE-Ucraina,

–  viste le conclusioni del Consiglio del 22 gennaio 2007 sui negoziati per un nuovo accordo 
rafforzato,

– visto l'articolo 45 del suo regolamento,

– vista la relazione della commissione per il commercio internazionale (A6-0396/2007),
A. considerando che l'Ucraina è un vicino di importanza strategica per l'UE e che tale paese 

costituisce il "ponte" naturale che collega l'UE con la Russia e l'Asia centrale; considerando 
che le sue dimensioni, le risorse umane e del suo territorio, nonché la sua posizione 
geografica conferiscono all'Ucraina un ruolo peculiare in Europa e fanno di tale paese un
attore regionale determinante,

B. considerando che, dopo l'allargamento del 2004, l'UE è diventata il principale partner 
commerciale dell'Ucraina; che l'adesione all'UE di Stati aventi una frontiera comune con 
l'Ucraina ha rafforzato i legami commerciali di tale paese con l'UE ed aperto nuove 
possibilità per il commercio regionale, la cooperazione industriale e la crescita economica,

C. considerando che uno dei principali obiettivi del Parlamento per quanto riguarda la politica 
estera è di rafforzare e promuovere la PEV, la quale mira a sostenere lo sviluppo della 
democrazia e l'economia di mercato nei paesi limitrofi dell'UE, nonché il rafforzamento
delle loro relazioni politiche ed economiche con l'UE e i suoi Stati membri,

D. considerando che, per sviluppare una politica di vicinato efficace, occorre dare priorità al 
multilateralismo e che, di conseguenza, il futuro accordo di libero scambio (ALS) costituirà 
un elemento fondamentale del nuovo accordo rafforzato i cui negoziati sono cominciati il 5 
marzo 2007,

E. considerando che l'adesione dell'Ucraina all'Organizzazione mondiale del commercio 
(OMC) e la sua ratifica da parte del parlamento ucraino rappresentano il necessario 
presupposto per consentire al paese di avviare i negoziati per una zona di libero scambio 
con l’UE nel quadro del nuovo accordo rafforzato al fine di ravvicinare quanto più possibile 
l'economia dell'Ucraina all'economia UE e più in generale di rafforzare la prestazione 
economica e commerciale dell'Ucraina,

F. considerando che, nel settore del commercio, l'UE e l'Ucraina hanno interessi convergenti e 
potrebbero entrambe beneficiare dell'ulteriore integrazione dei loro rispettivi mercati; 
considerando che, in tale contesto, il graduale recepimento da parte dell'Ucraina dell'acquis
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comunitario costituirebbe un passo significativo verso l'obiettivo dell'Ucraina di graduale 
integrazione economica e rafforzamento della cooperazione politica con l'UE,

G. considerando che il proposto ALS tra l'Ucraina e la Comunità europea potrebbe 
inizialmente avere effetti negativi che si ripercuoterebbero soprattutto sulle fasce della 
popolazione economicamente e socialmente più vulnerabili; considerando che occorre 
istituire meccanismi di transizione, aumentando il sostegno economico a fasce della 
popolazione, il che consentirà un'integrazione graduale ed equilibrata, contribuendo in tal 
modo allo sviluppo sostenibile del paese,

H. considerando che gli sforzi dell'UE non devono concentrarsi soltanto sull'integrazione 
economica dell'Ucraina, ma devono altresì creare le basi del sostegno sociale, ad esempio 
consentendo un accesso più equo e paritario alle pensioni di anzianità, ai sussidi destinati ai 
più poveri, alle famiglie numerose e alla popolazione rurale e creando meccanismi 
finanziari e di altra natura per l'integrazione delle minoranze; considerando che tali misure 
promuoveranno la stabilità sociale e politica necessaria al successo dell'integrazione 
economica dell'Ucraina nell'OMC e un più stretto partenariato con l'UE,

I. considerando che l'UE e l'Ucraina sono determinate a progredire rapidamente ai fini del 
raggiungimento dell'obiettivo di creare una zona comune di libero scambio, com'è stato 
confermato durante i recenti vertici e riunioni di alto livello, una volta che l'Ucraina avrà 
completato il suo processo di adesione all'OMC e una volta che il parlamento ucraino lo 
avrà ratificato,

J. considerando che occorre dare spazio e tempo al paese perché consolidi la sua capacità di 
rispondere alle sfide della globalizzazione; considerando la necessità di un'apertura graduale 
del mercato ucraino, con un certo grado di flessibilità per evitare di imporre una visione 
economica, tenendo conto dei punti forti e dei punti deboli dell'economia del paese, delle 
sue specificità interne e delle sue posizioni regionali,

K. considerando che l'UE e l'Ucraina devono far fronte a sfide comuni in materia di politica 
commerciale ed economica relative alla globalizzazione e all'emergenza di nuovi e forti 
attori economici; considerando che la cooperazione economica rafforzata con l'UE potrebbe 
favorire le necessarie riforme e, unitamente a un migliore clima in materia di investimenti, 
attirare investimenti esteri diretti sia da istituzioni finanziarie internazionali (IFI) sia dal 
settore privato a vantaggio dell'economia nazionale dell'Ucraina,

L. considerando che la crescente cooperazione economica con l'Ucraina offre altresì 
prospettive positive per la crescita delle economie degli Stati membri e ne favorisce 
l'integrazione più profonda nel mercato unico dell'UE,

M. considerando che le nuove problematiche politiche, economiche e sociali nell'Europa 
dell'Est rappresentano altrettante sfide comuni che richiedono una risposta globale 
coordinata,

Adesione all'OMC
1. appoggia la positiva conclusione dei negoziati di adesione all'OMC; esorta l'Ucraina ad 

eliminare tutti i rimanenti ostacoli di natura sia legislativa sia tecnica, che contribuiscono 
alle difficoltà connesse con la sua ammissione all'OMC;

2. esorta la Commissione e gli Stati membri a sostenere ulteriormente a livello politico e 
diplomatico l'adesione dell'Ucraina all'OMC e a fornire all'Ucraina un aiuto continuo ai fini 
del soddisfacimento dei requisiti necessari; invita la Commissione ad aiutare l'Ucraina a fare 
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pieno uso dei periodi di transizione di cui dispone per ottemperare ai requisiti spesso severi 
associati alla sua adesione all'OMC;

3. accoglie con favore le decisioni dell'UE di concedere all'Ucraina lo status di economia di 
mercato riconoscendo i notevoli sforzi compiuti dal governo ucraino per dotare il paese di 
un'economia di mercato efficiente; invita il governo dell'Ucraina a consolidare tali 
realizzazioni assicurando che vengano adeguatamente affrontate le gravi distorsioni di 
mercato;

Creazione di una zona di libero scambio UE/Ucraina
4. accoglie con favore il fatto che la valutazione di impatto per la sostenibilità del commercio, 

attualmente in corso, effettuata sotto gli auspici della Commissione, sarà completata per 
l'inizio dei negoziati ufficiali relativi all’ALS, una volta che l'Ucraina avrà completato il suo 
processo di adesione all'OMC e che il parlamento ucraino lo avrà ratificato; invita la 
Commissione e il governo dell'Ucraina a tenere debitamente conto dei risultati dello studio 
VIS (valutazione di impatto per la sostenibilità) in sede di definizione del contenuto 
dell’ALS;

5. invita le parti contraenti a considerare attentamente l'instaurazione di un quadro istituzionale 
solido ed efficiente che preveda la costituzione e l'attribuzione di poteri a comitati congiunti 
di vigilanza autorizzati a formulare raccomandazioni ai fini dell’ulteriore miglioramento 
delle reciproche relazioni commerciali ed economiche e della creazione di un meccanismo 
funzionante per la risoluzione delle controversie;

6. invita la Commissione e il governo ucraino a istituire un forum sullo sviluppo sostenibile, 
aperto ai rappresentanti della società civile, che preveda un'ampia sezione dedicata al 
cambiamento climatico, anche prima della conclusione dei negoziati per un ALS;

7. rileva che una zona di libero scambio con l'Ucraina avrà certamente effetti positivi a lungo 
termine, ma potrebbe anche avere ripercussioni negative a breve e medio termine sugli Stati 
membri dell'Europa dell'Est, ripercussioni che devono essere affrontate;

8. invita l'Ucraina a proseguire nella definizione e nell'applicazione di una legislazione 
doganale conforme con le norme comunitarie e internazionali e a migliorare il 
funzionamento dei servizi doganali, semplificando e ammodernando le procedure doganali 
sia alle frontiere sia all'interno del paese; chiede alla Commissione di sostenere gli sforzi 
dell'Ucraina in tale ambito fornendo un'ulteriore assistenza tecnica e un sostegno finanziario 
specifico;

9. sottolinea che, sebbene i prodotti più competitivi importati sul mercato comunitario 
dall'Ucraina non rientrino nel sistema delle preferenze tariffarie generalizzate (SPG) 
dell'UE, tale sistema si è rivelato estremamente utile ai produttori ucraini che desiderano 
entrare sui mercati comunitari; invita la Commissione e gli Stati membri a prendere in 
considerazione un'ulteriore liberalizzazione nei confronti dell’Ucraina prevedendo degli 
accordi preferenziali specifici nel quadro della cosiddetta clausola dei diritti dei lavoratori 
(che accorda un trattamento preferenziale ai paesi che, come l'Ucraina, hanno attuato le 
convenzioni dell’Organizzazione internazionale del lavoro (OIL) relative ai diritti 
fondamentali dei lavoratori);

Politica industriale
10. sollecita l'Ucraina a effettuare ulteriori riforme nazionali che consentano l'integrazione 

sostenibile nei mercati globali e nella catena del valore a livello mondiale; sottolinea che la 
diversificazione delle esportazioni deve innanzitutto rappresentare un complemento al 
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rafforzamento del mercato interno affinché le esportazioni diventino una fonte affidabile per 
la futura crescita economica in Ucraina;

11. esorta l'Ucraina a promuovere un funzionamento efficiente dei servizi pubblici e una 
migliore accessibilità per tutti i cittadini ai suddetti servizi, nonché a prestare maggiore 
attenzione alla liberalizzazione del mercato assicurando la positiva realizzazione del 
processo di privatizzazione, lo smantellamento dei monopoli e l'indipendenza dalla Banca 
nazionale dell'Ucraina;

12. ritiene importante distinguere tra servizi commerciali e servizi pubblici, per cui questi ultimi 
non dovrebbero essere interessati dalla liberalizzazione, al fine di tutelare i bisogni 
fondamentali della popolazione nonché un buon accesso ai beni pubblici essenziali quali la 
sanità, l'istruzione, l'acqua potabile e l'energia;

13. invita l'Ucraina a controbilanciare i maggiori diritti degli azionisti e degli investitori 
derivanti dall'adesione all'OMC incrementando l'accesso di tutti i suoi cittadini alle 
informazioni societarie, a garantire la rigorosa applicazione dei diritti umani, sociali ed 
economici e ad avvicinarsi agli standard internazionali in materia di responsabilità sociale 
delle imprese (CSR), contabilità e audit; insiste sulla necessità che i tribunali civili e 
commerciali dell'Ucraina svolgano un ruolo sempre più importante nel dissuadere le 
discriminazioni e gli abusi;

14. esorta l'Ucraina a istituire un sistema fiscale coerente ed efficace in linea con la legislazione 
e le prassi UE; ricorda che servizi finanziari solidi ed efficaci costituiscono un necessario 
presupposto per un’ulteriore crescita economica in Ucraina; sottolinea la necessità di 
aggiornare e ampliare le regolamentazioni per la lotta contro il riciclaggio di denaro e 
l’evasione fiscale; sollecita l'Ucraina a porre immediatamente fine a qualsiasi pratica fiscale 
discriminatoria nei confronti degli operatori stranieri;

15. rileva con preoccupazione che, nonostante gli sforzi del governo dell'Ucraina, la corruzione 
è ancora ampiamente praticata nel paese e svolge un ruolo importante nel soffocare la 
crescita economica e l'accesso dei capitali esteri; sollecita il governo dell'Ucraina ad 
adottare iniziative adeguate per lottare contro la corruzione, in particolare affrontando le 
cause che ne sono alla base;

16. rileva che il settore della ghisa e dell'acciaio rappresenta la maggior parte delle esportazioni 
dell'Ucraina di prodotti finiti e la principale fonte di entrate commerciali per il paese; 
accoglie con favore la conclusione dell'accordo sull'acciaio, firmato nell'ambito del 
Consiglio di cooperazione UE-Ucraina il 18 giugno 2007, che ha consentito un aumento 
considerevole delle quote di prodotti siderurgici dell'Ucraina ammesse nella Comunità e ha 
facilitato una più efficace, anche se graduale liberalizzazione del commercio di beni tra 
l'Ucraina e l'UE; ritiene che tale accordo contribuirà in modo significativo a promuovere gli 
obiettivi dell'accordo di partenariato e cooperazione (APC) e spianerà la strada per mercati 
meglio integrati nell'ambito delle disposizioni OMC, una volta abolite le restrizioni 
quantitative;

17. esorta l'Ucraina a eliminare le distorsioni della concorrenza che sono alla base di scambi 
commerciali sleali e a contribuire in tal modo a stabilire armoniose relazioni commerciali; 
in modo analogo, esorta la Commissione ad assicurare che gli strumenti di difesa 
commerciale (SDC) vengano applicati solamente quando le distorsioni commerciali hanno 
condotto a dumping o sovvenzionamenti esiziali;

18. esorta il governo dell'Ucraina ad astenersi dal fornire sovvenzioni illegali alle società 
esportatrici dell'Ucraina in violazione delle norme OMC e ad evitare distorsioni di mercato;
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19. rileva che gli attuali scambi commerciali dell'Ucraina, che hanno registrato un notevole 
aumento e che continuano a seguire tale tendenza, potrebbero non risultare sostenibili a 
lungo termine a causa della loro forte dipendenza da fattori temporanei e ciclici, quali 
l'eccezionale aumento del consumo e dei prezzi dell'acciaio su scala mondiale;

20. incoraggia il ravvicinamento e la convergenza delle norme nei settori dell'agricoltura, 
dell'industria e dei servizi e invita la Commissione a fornire l'assistenza tecnica e finanziaria 
necessaria per garantirne la conformità con le norme comunitarie;

21. esprime preoccupazione per le condizioni di lavoro e i bassi salari dei minatori e per il 
crescente numero di incidenti nelle miniere dell'Ucraina; sollecita il governo ucraino a 
garantire la corretta applicazione dei diritti fondamentali dei lavoratori in materia di 
sicurezza e salario minimo;

Energia e transito
22. sollecita il rafforzamento del dialogo ad alto livello tra l'Ucraina e l'UE nel settore 

dell'energia al fine di attuare pienamente il memorandum d'intesa sulla cooperazione nel 
settore dell'energia tra l'UE e l'Ucraina;

23. ritiene che, alla luce della necessità di modelli commerciali più sostenibili per lottare contro 
il cambiamento climatico, l'accesso alle risorse energetiche debba essere disciplinato da 
norme multilaterali che non devono essere minate da accordi commerciali bilaterali in 
competizione tra loro per ottenere le condizioni di accesso più favorevoli;

24. esorta l'Ucraina a mettere a punto un approccio coerente in materia di energia volto a 
garantire la diversificazione e la sicurezza delle forniture energetiche che attraversano il 
territorio dell'Ucraina, la sicurezza nucleare, una riforma del suo mercato interno per 
l'energia, lo sviluppo e l'ammodernamento delle infrastrutture nel settore energetico 
(comprese le condutture), un’utilizzazione efficiente dell'energia e un migliore sfruttamento 
delle fonti di energia rinnovabile;

25. sottolinea l'importanza di assicurare un sistema di transito dell’energia sicuro, trasparente e 
affidabile tra l'Ucraina e l'UE;

26. appoggia fermamente la graduale inclusione dell'Ucraina nelle reti di trasporto 
transeuropee; considera tale inclusione un fattore chiave per il funzionamento efficace 
dell’ALS tra l'UE e l'Ucraina;

Diritti di proprietà intellettuale
27. sollecita le autorità ucraine, nel quadro del processo di adesione all'OMC e dei relativi 

accordi bilaterali conclusi con l'UE, ad allineare la propria legislazione in materia di diritti 
di proprietà intellettuale e la sua applicazione all'acquis comunitario, alle norme dell'OMC, 
in particolare all'accordo relativo agli aspetti dei diritti di proprietà intellettuale attinenti al 
commercio (TRIPs), nonché ad altre norme internazionali pertinenti e a garantirne 
un'attuazione integrale, coerente e costante, al fine di combattere efficacemente la 
contraffazione e la pirateria; invita le autorità legislative ucraine a consultarsi con l'UE e 
con i soggetti interessati, in particolare i rappresentanti dei titolari dei diritti, in una fase 
iniziale del processo di elaborazione precedente l'adozione di qualsiasi modifica della legge 
sui diritti d'autore, specie quando si tratta dell'introduzione o della modifica di diritti 
digitali, della regolamentazione della gestione collettiva dei diritti e delle misure di 
applicazione;

28. invita le autorità ucraine ad attuare tutte le misure necessarie ed efficaci per neutralizzare le 
fonti di attività illegali, quali gli impianti di fabbricazione di dischi ottici che producono 
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copie illegali di prodotti soggetti a diritto d'autore e i siti Internet che pubblicano 
illegalmente materiale protetto da diritti d'autore, nonché a eliminare la pirateria dai mercati, 
come il mercato Petrovka a Kiev; nota che tali misure dovrebbero includere controlli 
ripetuti e senza preavviso con la cooperazione dei titolari dei diritti;

29. sottolinea la necessità di adeguare l'attuale sistema giudiziario al fine di proteggere 
efficacemente i diritti di proprietà intellettuale (IPR) e garantire che tutte le persone 
coinvolte nel commercio illegale, sia i produttori sia i commercianti, possano essere 
perseguiti penalmente e condannati in modo più rapido; nota che la magistratura ucraina 
dovrebbe essere incaricata di confiscare e distruggere regolarmente tutto il materiale 
chiaramente pirata e contraffatto;

30. invita le autorità ucraine a rivedere il sistema di ologrammi per i prodotti protetti da diritti 
d'autore in stretta consultazione con i titolari dei diritti;

31. invita le autorità doganali ucraine a intensificare considerevolmente le iniziative volte a 
contrastare le importazioni di dischi pirata prodotti in Russia e a migliorare la loro 
cooperazione con il settore privato;

Cooperazione nel settore della scienza e dell'istruzione
32. invita l'Ucraina a dare maggiore importanza allo sviluppo di un modello economico basato 

sull'economia della conoscenza e ad aumentare in modo significativo la percentuale del PIL 
destinata alla ricerca scientifica e agli scambi accademici; chiede alla Commissione di 
fornire sostegno finanziario e tecnico;

33. sottolinea che la cooperazione nei settori della scienza, della ricerca e della tecnologia 
svolge un ruolo essenziale per lo sviluppo dell'economia nazionale e la creazione di un 
contesto favorevole agli investimenti e all'innovazione; ritiene che, a tal fine, occorra 
sviluppare ulteriormente sia le relazioni bilaterali degli Stati membri con l'Ucraina sia la 
politica comune dell'UE verso tale paese;

34. invita la Commissione e il governo ucraino a rafforzare la cooperazione nei settori della 
scienza, della tecnologia, dell'istruzione, della formazione e dei programmi di 
apprendimento in ambito scientifico e dell'istruzione, quali Erasmus Mundus e il 
programma Jean Monnet; sostiene la creazione di relazioni culturali transfrontaliere più 
strette e di una maggiore cooperazione tra le università e i centri di ricerca;

35. sottolinea che l'UE deve sostenere il sistema educativo dell'Ucraina attraverso l'istituzione 
di programmi di sostegno e di incentivi finanziari per lo sviluppo della ricerca scientifica e 
tecnologica, che contribuiranno a una crescita economica più elevata e più sostenibile 
nonché allo sviluppo culturale e scientifico del paese;

Agricoltura e ambiente
36. accoglie con favore la recente sottoscrizione di un memorandum d'intesa su un dialogo 

strutturato in merito alle questioni agricole, firmato nell'ottobre 2006; sottolinea che il 
settore agricolo svolge una funzione importante per quanto riguarda la protezione 
dell'ambiente, la sovranità alimentare e la compensazione sociale degli squilibri di sviluppo 
tra le zone rurali e quelle urbane, il che può giustificare l'adozione di tariffe settoriali più 
elevate rispetto alle tariffe sui prodotti non agricoli;

37. chiede di sostenere la popolazione agricola e rurale migliorandone la situazione economica 
e sanitaria e valorizzando le zone rurali; sottolinea che tale sostegno dovrebbe essere fornito 
a livello finanziario e delle infrastrutture, facilitando l'accesso al credito per i piccoli 
produttori, instaurando un sistema di ponderazione degli aiuti che favorisca i piccoli e i 
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giovani imprenditori e istituendo programmi di formazione professionale; sottolinea altresì 
la necessità di creare una rete per l'interconnessione regionale delle zone urbane e rurali e di 
migliorare l'accesso all’informazione nelle zone rurali;

38. esorta la Commissione ad avviare discussioni al fine di giungere a una cooperazione per la 
regolamentazione nel settore sanitario e fitosanitario (SPS); invita la Commissione ad 
avviare negoziati con l'Ucraina sulla protezione delle indicazioni geografiche e ad integrare 
i risultati di tali negoziati nel futuro ALS;

39. invita l'Ucraina a sopprimere immediatamente le quote restrittive sul grano fissate 
nell'ottobre 2006, le quali non solo hanno causato gravi danni allo stesso settore agricolo 
ucraino, ma rischiano anche di favorire la corruzione, in quanto sono basate su un sistema  
di licenze non trasparente;

40. sottolinea l'importanza che l'Ucraina metta a punto programmi ambientali in seguito 
all'adozione della "strategia nazionale per l'ambiente" (1998-2008) e alla ratifica del 
protocollo di Kyoto, al fine di garantire la sicurezza ambientale della regione in relazione, 
tra l’altro, all'energia nucleare, alla rete di distribuzione di acqua potabile e alla prevenzione 
del deterioramento del Mar Nero;

41. sottolinea la necessità, oltre all'integrazione dell'Ucraina nella zona di libero scambio UE, di 
adottare norme per la certificazione degli importatori, degli esportatori e dei trasporti e di 
inasprire le norme sanitarie e fitosanitarie al fine di ottenere il ravvicinamento delle stesse 
alle norme corrispondenti vigenti nell'UE;

Relazioni economiche con i paesi partner confinanti (inclusa la Russia)
42. prende atto dell'adesione condizionata dell'Ucraina allo spazio economico unico (SES) con 

la Russia e altre ex repubbliche dell'Unione sovietica; ricorda che alcune disposizioni 
dell'accordo SES, se pienamente attuate, potrebbero essere in contraddizione con 
l'instaurazione di una zona di libero scambio con l'UE; invita l'Ucraina a fare in modo che lo 
sviluppo delle sue relazioni economiche con la Federazione russa non ostacoli 
un'integrazione progressiva e più profonda del paese nel mercato unico comunitario;

43. invita la Commissione a promuovere un dialogo tripartito tra l'Ucraina, la Russia e l'Unione 
europea al fine di promuovere un clima di sicurezza  e di pace nella regione, un dialogo che 
dovrebbe consentire all'Ucraina di rafforzare la propria identità indipendente senza isolarsi; 
sottolinea la necessità di favorire il dialogo su interessi comuni, in particolare in materia di 
sicurezza e di difesa, nel settore dell'energia e per quanto concerne, tra le altre tematiche 
dell'agenda internazionale, lo sviluppo di una rete di trasporti più efficiente dal punto di 
vista quantitativo e qualitativo;

Osservazioni finali (compresa la PEV)
44. accoglie con favore la dichiarazione adottata dal parlamento ucraino il 27 febbraio 2007 

sull'apertura di negoziati tra l'Ucraina e l'UE in vista della conclusione di un nuovo accordo 
di partenariato e di cooperazione con l'UE;

45. esprime apprezzamento per la partecipazione dell'Ucraina alla stabilizzazione della regione 
e incoraggia il rafforzamento del suo ruolo nella conclusione di accordi di cooperazione 
economica, in particolare con i paesi limitrofi che si affacciano sul Mar Nero;

46. sottolinea l'importanza di un'attuazione e applicazione rapide dell'accordo sulla facilitazione 
dei visti e la riammissione concluso con l'Ucraina;
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47. sostiene la cooperazione internazionale, in particolare la cooperazione transfrontaliera e 
interregionale, in ambito economico e in altri settori, come ad esempio l'organizzazione del
Campionato europeo di calcio del 2012 con la Polonia;

48. invita l'Ucraina a sostenere e a creare un contesto favorevole per le piccole e medie imprese 
(PMI) e a promuovere lo spirito imprenditoriale e la responsabilità individuale;

49. invita la Commissione e il governo ucraino a proseguire nell'attuazione di misure (definite 
in base ai risultati di una valutazione adeguata) volte a monitorare l'incidenza che il recente 
allargamento dell'UE ha avuto sugli scambi commerciali tra l'UE e l'Ucraina; sottolinea 
l'importanza di istituire un dialogo per determinare l'impatto dell'allargamento del 2007 
sullo sviluppo delle relazioni commerciali ed economiche, consentendo l'elaborazione di 
misure adeguate volte a ridurre le eventuali perdite;

50. sottolinea l'importanza strategica dell'Ucraina e sollecita la Commissione e gli Stati membri 
ad attribuire alle future relazioni bilaterali una dimensione nuova e più coerente, basata sulla 
cooperazione e la solidarietà globali, rispettosa della natura privilegiata dei legami creati dal 
vicinato e dalla storia, in particolare per quanto riguarda la Russia;

51. è preoccupato per la mancanza di definizioni e prospettive chiare della PEV e di una visione 
strategica a lungo termine per lo sviluppo e la stabilizzazione nell'Europa orientale; 
sottolinea la necessità che il processo d’integrazione dell'Ucraina diventi una reale priorità 
politica nell'agenda UE;

52. ribadisce la sua richiesta al Consiglio di applicare in modo sistematico la clausola sulla 
democrazia e i diritti umani nelle relazioni con tutti i partecipanti alla PEV; invita il 
Consiglio a spiegare in che modo intende applicare tale clausola ai negoziati per un nuovo 
accordo rafforzato con l'Ucraina;

o
o o

53. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione, nonché al governo e al parlamento dell'Ucraina.


